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In Cecoslovacchia 
il primo viaggio di Wojtyla 
all'Est dopo il crollo 
dei regimi comunisti 

Incontro con Havel, Dubcek 
e il cardinale Tomasek 
Riabilitato Giovanni Hus 
mandato al rogo dalla Chiesa 

Il Papa mette in guardia 
contro l'Ovest consumista 
Solo cercando «una comune lingua ed una nuova 
comprensione» si possono superare le divisioni provo
cate da «un regime statale, dalla sua ideologia incapa
ce di trasmettere all'uomo una solida speranza per 
l'avvenire». Riabilitato Giovanni Hus, condannato al 
rogo dalla Chiesa. Il cordiale incontro con Havel, Dub
cek e Tomasek protagonisti della transizione. Una 
grande (olla accoglie il Papa nonostante la pioggia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCISTI SANTINI 

• • PRAGA II viaggio di Gio
vanni Paolo II inCecoslovac-
chia. il primo in un paese del
l'Est dopo il crollo dei regimi 
comunisti, è cominciato ieri a 
Praga nel segno della riconci
liazione nazionale e del dialo
go. M il Papa ha voluto anche 
esprimere un durissimo giudi
zio sugli ultimi quarant'anni. 
•La vita delle nazioni dell'Euro
pa centrale e orientale - ha 
detto all'arrivo all'aeroporto, 
accolto da Havel, Dubcek. dal 
cardinale Tomasek con i ve
scovi e da una piccola lolla - è 

stata paralizzata, linora sotto 
molti aspetti, a causa della vio
lenta applicazione di una 
ideologia materialista, che non 
corrispondeva alle loro tradi
zioni spirituali, né alle esigen
ze del presente alla vigilia del 
nuovo millennio». 

Poco prima, il presidente 
Vaclav Havel aveva salutalo 
l'illustre ospite rilevando che, 
paradossalmente, era toccato 
a lui, •arrestato come nemico 
del popolo lino a sei mesi la» 
ed ora ai vertici dello Stato ri
conquistalo alla democrazia. 

dare il benvenuto al primo 
pontefice che nella storia della 
Chiesa cattolica ha poggiato il 
piede in terra cecoslovacca. E 
Io ha accollo come «messag
gero dell'amore, della tolleran
za, della pace e dell'unità nella 
diversità» in un paese «devasta
to dall'ideologia dell'odio», co
me «simbolo vivo della sapien
za nel paese devastato dal go
verno degli ignoranti, dall'Idea 
dello scontro e della divisione 
del mondo». 

Parole durissime che con
dannano un capitolo della vita 
nazionale che all'indomani 
della seconda guerra mondia
le era iniziato con tante spe
ranze, per aprirne un altro non 
facile per la complessità della 
ricostruzione di un tessuto so
ciale lacerato ma anche di 
un'Europa travagliata da rivali
tà etniche e nello stesso tempo 
proiettata verso una grande 
casa comune. E il travaglio di 
questa transizione si poteva 
cogliere Ieri nei volti di Havel, 

di Dubcek che, stringendo ca
lorosamente la mano del Pa
pa, lo ha ringraziato ancora 
per l'udienza che gli concesse 
il 19 novembre 1988, del no
vantunenne cardinale Toma
sek che nella cattedrale di San 
Vito ha presieduto il «Te 
Deum» di fronte ad una folla 
commossa e sulle note sugge
stive delle musiche di Antonin 
Dvorak. Ma il travaglio del 
cambiamento era presente an
che sui volti dei giovani che 
per le strade e nella grande 
spianata di Letna hanno accla
mato il Papa. Un vero trionfo 
per il capo della Chiesa cattoli
ca. 

È stato proprio un Papa sla
vo come Karol Wojtyla, venuto 
dall'Est, ad indicare ieri sera, 
mentre si rivolgeva agli intellet
tuali ed agli esponenti di tutte 
le Chiese cristiane convenuti 
nella sala degli specchi del ca
stello di Praga, che «dalle rovi
ne di una delle tante torri di 
Babele della storia umana 
quale è quella di fronte alla 

quale ci troviamo» si esce solo 
•cercando una comune lingua 
e una nuova comprensione». 
Si esce «distruggendo tutti i 
muri che dividono uomini e 
nazioni, mobilitando tutte le 
forze spirituali e morali per la 
vita del terzo millennio». Dopo • 
aver reso omaggio ai numerosi 
uomini della cultura per essere 
stati capaci di «scoprire in quel 
genere di regime statale e nella 
sua ideologia l'incapacità di 
trasmettere all'uomo il senso 
della vita e una solida speran
za per l'avvenire», papa Wojty
la ha rivolto a tutti un grande 
invito al dialogo per costruire 
una Cecoslovacchia riconcilia
ta in un'Europa i cui popoli 
siano capaci di ritrovare lega
mi antichi e realizzarne di nuo
vi. Ma li ha messi anche in 
guardia dal modello occiden
tale «consumistico e secolari-
sia». 

E per dare credibilità al suo 
appello, Giovanni Paolo II, co
me già fece a Magonza nel 

Giovanni Paolo II a Praga con il presidente ceco Vaclav Havel 

1980 rendendo om.igijio a Lu
tero, ha detto che «n 3it si pos
sono negare a Giovanni Hus 
integrità di vita per»:nale e im
pegno per l'istruzione e l'edu
cazione della nazione». Sarà 
compito degli esf'Urti ed in 
particolare dei teol'igi cechi -
ha detto - «definire .1 ; osto che 
Giovanni Hus occupo tra i ri-
formaton della Chiesa», che il 
Concilio di Costane condan
nò al rogo il 6 luglio M15co-
mc eretico, ma la cu grandez
za è stata rivalutata ieri da Gio
vanni Paolo II. Un discorso. 

quindi, anche autocritico (Hus 
fu UCCIK» nonostante avesse 
un salvacondotto dell'impera
tore Sigismondo) per far risal
tare meglio la necessità della 
tolleranza e della comprensio
ne che devono essere usate 
oggi sia verso quei sacerdoti 
che dal 1970 crearono, d'inte
sa con il regime, il movimento 
«Paccm in tems» contro la San
ta Sede, sia verso quanti hanno 
oggi la responsabilità di dare 
una nuova prospettiva al pae
se che deve vivere in pace con 
i suoi vicini. 

—"———™"™ Il blocco sociale del thatcherismo si va dissolvendo sotto i colpi della crisi 
Viaggio nel malessere inglese: parlano gli oppositori del liberismo sfrenato 

Al tramonto il sogno della lady di ferro 
Il sogno di «Maggie», la lady di ferro inglese, sta 
svanendo giorno dopo giorno sotto i colpi della 
crisi economica e della perdita di credibilità dei 
suoi programmi ultraliberistici. Ideologia e prassi 
del thatcherismo sono al declino storico. Il suo 
blocco sociale si va dissolvendo. E II «Labour Par
ty» sta preparando alleanze e programmi, auspice 
Bush, per riportare l'Inghilterra in Europa.,. \ 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i LONDRA, Robert e Patrick. 
Michael e Nigcl. I quattro gio
vani ventenni bevono birra, ma 
con moderazione, e hanno 
sotto i giacconi di pelle T-shirts 
pitturate con grandi laici e 
martelli. É l'ultima moda occi
dentale? L'effetto Gorbaciov? 
•Ma non si vede che queste 
magliette non sono ne di bou
tique né un prodotto commer
ciale? L'abbiamo dipinte noi. 
Che siamo la nuova, dura, op
posizione Al thatcherismo, in
nanzitutto. Ma anche ai laburi
sti che, non solamente non so
no scesi in piazza con noi, ma 
poi hanno condannato anche 
le manifestini popolari anti 
Maggie. SI, siamo i tigli della 
battaglia contro la poll-tax, ma 
ci teniamo a dire che non fac
ciamo parte neppure del grup
po anarchico "Class War". Noi 
vogliamo andare oltre». Ma 

Supercannone 
In Grecia 
il primo 
processo 
M i LONDRA. Un camionista 
inglese è comparso dinanzi 
al tribunale di Patrasso, con 
l'accusa di aver tentato di im
portare illegalmente armi in 
Grecia, nell'ambito della vi
cenda del «supercannone» 
destinato all'lrak. 

L'uomo, Paul Ashwell, ha 
protestato la sua innocenza 
asserendo che a bordo del 
suo camion, giunto nel porto 
di Patrasso l'I I aprile prove
niente via mare da Brìndisi e 
bloccato da funzionari doga
nali greci, vi erano macchi
nari industriali. Ma le autorità 
greche erano state messe in 
allarme dalle dogane britan
niche, che cercavano di 
bloccare, prima che arrivasse 
a destinazione, un carico di 
tubi di acciaio già spediti in 
Irak che si temeva potessero 
essere usati per costruire un 
•supercannone». Le dogane 
greche hanno sequestrato il 
carico in viaggio per l'Irak. 
Un secondo camion è stato 
fermato in Turchia. 

verso dove? «Non lo sappiano 
ancora, ma vogliamo cambia
re le cose. I giovani sono tutti 
di quest'idea. È probabile, ora, 
che il Labour raccolga in sede 
elettorale il frutto del malcon
tento, del malessere britanni
co, ma i suoi menti sono po
chi. Ha fatto tutto Maggie». Il 
viaggio nella «crisi di identità» 
inglese comincia da qui, da un 
vecchio localino di S. James 
Street, nel cuore del Covent 
Garden, dove ancora si ascolta 
fino a tardi del buon e assor
dante rock. Tutto genuina
mente «live», indiretta. 

La scena cambia. City, pri
mo mattino, pioggia e abiti 
gessati. All'Adam Smith Instia
te ci mettono sotto gli occhi le 
cifre del «fallimento» delle ri
cette, capitalismo popolare e 
privatizzazioni, della lady di 
ferro. «Guardi qua - dice un 

elegantissimo ricercatore -
queste cifre. La produzione in
dustriale (la cosiddetta Manu
facturing output) nel 1990 
avrà un tasso di crescita del 
2,5% contro un 4 ,S dello scorso 
anno e un 7 del 1988, mentre 
addirittura la domanda intema 
si prevede che calerà dello 
0,2%. Sullo sfondo c'è, poi, da 
analizzare il Pil, il prodotto in
temo lordo, il cui tasso di cre
scita per il 1990 si assesterà sul 
2,4% di crescila rispetto ad una 
media dei paesi europei con
correnti del 3,4%. Di questo 
passo c'è da scommettere che 
non solo l'Italia consoliderà il 
sorpasso ma che anche altri si 
avvicinino a noi». Palazzo delle 
•Trade Union Congress». Qui 
l'atmosfera è un po' quella del
la ricostruzione. Distrutti dalla 
Thalcher, sviliti negli anni Ot
tanta dall'opinione pubblica -
celebre quanto inesatta la fa
mosa profezia dello scrittore 
Anthony Burgess che prevede
va l'avvento di Tuclandia, 
un'Inghilterra orwelliana do
minata dai Tue - e ora con 
Kinnock che prende da loro le 
distanze, i sindacati tentano di 
guardare alla crisi con occhio 
attento e senza demagogia. 
«Questo è un paese - alferma 
un loro portavoce, Jim Banks -
che non ha più un'autonoma 
industria. Il Regno Unito non 

possiede più un'azienda na
zionale automobilistica degna 
di questo nome. La Rover è 
stata venduta ai giapponesi, la 
Jaguar privatizzata con una 
miriade di piccoli proprietari, 
la Ford è americana. Certo, ab
biamo la Rolls-Royce, ma è up 
fiore all'occhiello e basta. I -
cantieri IfìàvalPharuib quasi 
chiuso del tutto, le miniere, co
me si sa, son crollate, le ac
ciaierie sono in via di riconver
sione». «C'è rimasto - osserva 
un altro interlocutore che non 
vuol essere citato per le cose 
che sia per dire - un unico 
comparto a grande valore ag
giunto, quello dcll'aerospazio. 
Ma attenzione: qui l'ambizione 
della Thalcher era quella di 
vendere le armi sofisticate al 
terzo mondo. La cosa non le è 
riuscita. Aveva cercato con l'I
ran, ma l'affare Rushdie ha 
bloccato tutto. Ora c'è questa 
vicenda in atto del supercan
none dcll'lrak. Bene, io credo 
che il governo conservatore sa
pesse lutto. Vada a fare un giro 
per Sheffield e dintorni, si ac
corgerà di quale deserto 6 sta
to creato con la chiusura di mi
niere e acciaierie. Niente di più 
facile, dunque, che proprio 11. 
un ambizioso e pericoloso 
progetto sia stato messo in 
cantiere, dietro le pressioni di 
Baghdad, per portare soldi al 

paese». 
Inghilterra, finisce il sogno. 

E forse termina la corsa di 
Maggie che fino a poco tempo 
fa si paragonava a Churchill, 
De Gaulle e Lenin e che decla
mava: «Gli ideali per cui ci bat
tevamo nel 1979 sono gli stessi 
del popoli che ora si sollevano 
a Berlino, a Varsavia,-a Buda
pest e Mosca: libertà, famiglia, 
proprietà, libera impresa. Era
vamo consapevoli di iniziare 
una rivoluzione britannica, ma 
in realtà ponevamo le premes
se di una rivoluzione mondia
le». Cosa sia successo, poi, è 
cosa nota: la lunga diatriba 
contro l'Europa, la •deregula
tion» che ha portato la Gran 
Bretagna ad avere oggi scuole 
e sanità agli ultimi posti conti
nentali, centinaia di migliaia di 
persone in strada per quella 
che l'autorevole editorialista 
del Rilanciai Times. Samuel 
Britlan, definisce «la ridicola 
poll-tax», il 10% di disoccupati, 
tassi d'interesse al 15%, infla
zione all'8,5%, hanno portato i 
laburisti di Neil Kinnock, alme
no nei sondaggi, ad avere un 
vantaggio clamoroso sui »lo-
ries» della lady di ferro, che 
clamorosamente si vede ab
bandonata adesso non solo 
dal vecchio pretendente al nu
mero 10 di Downing Street, Mi
chael Hescltine, ma anche, si 

dice, di diversi Lord che alla 
prima occasione le presente
ranno il conto. In quest'ultima 
settimana, infine, U e redibilità 
del premier inglese ha toccato 
il fondo con il concerto di Nel
son Mandela, che l'ha rimpro
verata davanti al mondo ime-

» ro, con l'addio dì'George Bush, 
"con le provate -responsabilità 
nella vicenda del «suj «rgun». 

•In realtà - commenta il de
putato Frank Field, ui la sorta di 
grillo parlante del labour e 
acuto osservatore dulia realtà 
del suo paese - il blc«co socia
le del thatcherismo M è sgreto
lato. Dopo Tabe licione del 
"Welfare State", lo Stato socia
le, la nuova povert.i •, i va esten
dendo. Ma non Unto quella 
tradizionale degli homeless, 
dei senza casa, quanto la nuo
va della piccola borghesia che 
aveva creduto al "dream", al 
sogno, proposto della Thal
cher, quello de', capitalismo 
popolare. In unir gì lilterra or
mai semplicemente un paese 
di finanza e di servila ma senza 
un'industria dignitosa, la crisi, 
nascosta a lungo dal petrolio 
del Mare del Nor:l è arrivata 
tutt'insieme. E or» l.j gente si 
trova a lavorare |n-r pagare i 
mutui delle banche che negli 
anni scorsi, nel puMio del that
cherismo, finanziavano, anche 
con il 100%, l'acqt. i:,io di abita-

MargaretThatchef 

zioni. Il vecchio blocco, dun
que, si dissolve e da questa, 
inedita realtà escono prepo
tentemente nuove figure socia
li con idee e aspirazioni diver
se». «La protesta non basta più 
a questo punto» ha detto qual
che giorno fa Kinnock. Le ele
zioni sono alle porte e alleanze 
e programmi elettorali del La
bour si stanno studiando per 
riportare l'Inghilterra in Europa 
e nel postoche lecompete. 

Siamo all'autunno della 
Thalcher, dunque. E mentre 
Kinnock e compagni lavorano 
per prospettare un paese con 
una migliore «quality of life» 
Londra e le altre grandi città 
britanniche muoiono sotto i ri
fiuti e la sporcizia. «La Old En-
gland sopravvive a fatica qui» 
sottolineava sempre lo scritto
re Anthony Burgess. «Adesso 
siamo in un paese sbronzo, 
siamoaVulgaria». 

Congresso di Solidarnosc 

Wialesa ha. stravinto 
mai il vecchio sindacato 
è in crisi d'identità 
MI DANZICA Com'era larga
mente nelle previsioni, il con
gresso di Solidarnosc nt. rielet
to con amplia maggioranza il 
suo le.ider storico, Lech Wale
sa, alla presidenza de l'orga
nizzazione. Al premio Nobel 
per la Pace sono andati 362 
dei 167 voti disponibili, ovvero 
qualcosa in più del 77 percen
to. Una vittoria assai larga che 
conferma tanto il grande pre
stigio che ancora circonda la 
figura di Walesa, quanto la sua 
attyak' «insostituibilità» .il verti
ce dell'organizzazione: ma 
che è anche ben lungi dall'a
ve! sciolto le contraddizioni di 
un sindacato chiamalo oggi a 
gestire, in difficilissime circo
stanze, la transizione del totali-
tarisrro alla democrazia e dal-
l'e:onomia centralizzata a 
quella di mercato. 

Gli altri candidati votati sono 
stati Andrej Slowik (52 voti) e 
Tomaiz Wojcik (25). Il pnmo 
è presidente della struttura sin
dacai» di Lodz. Militante di So
lidarnosc fin dalla fondazione, 
venne condannato a sei anni 
di camere dopo la legfie mar
ziale dell'81. Molti vecono in 
lui un possibile successore di 
Walesa, nel momento in cui 
l'attuale leader dovesse, come 
ventilato, dare la scalata alla 
presidenza della Repubblica. 
Wo jci < viene invece da le zone 
minerarie della Bassa Slesia ed 
è vicino all'ala più radicale del 
sindacato, quella che sotto il 
ne me di «Solidarnosc combat
tente» ha spesso contestalo le 
scellc di Walesa. 

La rielezione del vecchio 

leader ha comunque lasciato 
aperti tutti gli interrogativi sul 
ruolo di Solidarnosc in questa 
delicatissima fase politica. Ri
spondendo alle domande dei 
delegati e dei giornalisti Wale
sa ha confermato che l'orga
nizzazione deve tom are ad oc
cuparsi di «quesbori sociali», 
ma ha escluso che, almeno 
per il momento, posila ritorna
re ad essere un «sindacalo pu
ro». «Se cosi fosse - ha detto -
dovremmo immediatamente 
organizzare, con effetti disa
strosi per il paese, uno sciope
ro generale contro i provvedi
menti del governo. Noi invece 
abbiamo appoggiato e conti
nueremo ad appoggiare Mazo-
wìecki. Oggi Solidamosc deve 
poter giocare anche un ruolo 
politico per spingere il governo 
nella direzione che ritiene più 
opportuna». £ propro su que
sto specifico punto tuttavia -
su quale, cioè debba essere la 
direzione del governo - che il 
Congresso che sta per conclu
dersi ha espresso le posizioni 
più contradditorie e ?iù vaghe, 
ripetutamente segnalando il 
serpeggiare di un d ffuso ma
lessere nella base sindacale. 

Sulla sua possibile corsa alla 
presidenza della Repubblica. 
Walesa se l'è cavata con qual
che battuta: •Sarebbe formida
bile se diventassi ['residente. 
Un vostro collega sindacalista 
al palazzo del Belvedere. Vi in
viterei tutti al palano presi
denziale e vi offrirei un caffè». 
«Sarebbe bellissimo - ha quin
di aggiunto ammiccante - se 
fosse vero». 

Nuovo test dopo la Slovenia 

Croazia oggi alle urne 
La. sinista e la destra 
alla prova del voto 

GIUSEPPI MUSUN 

• • Oggi anche la Ooazia, la 
seconda repubblica della Ju
goslavia, va alle urne, per il pri
mo volo libero dal dopoguer
ra. Per settimane radio e televi
sione hanno bombaidato gli 
elettori di messaggi., di inviti a 
volate per una Croazia più li-
bc-d e soprattutto piti demo- '' 
critica. Gli elettori, tre milioni 
e ne;:zo, dovranno sostanzial
mente scegliere fra tre schiera
menti per elleggere l'assem
blea repubblicana e i consigli 
municipali. 

Gli schieramenti rappresen
tano la sinistra il centro e la de
stra. Tra questi i due conten
denti con maggiori probabilità 
di una forte affermazione sono 
dati dalla Lega dei esmunisti 
croat -Partito del cambiamen
to democratico, capeggiala da 
Ivica Racan, avvocato di 47 an
ni, proveniente dall'organizza
zione giovanile comunista e 
dal Blocco democratico croa
to, con a capo Franjo Tudj-
man, 68 anni, già generale del
l'Armata popolare e djgradato 
da Tho per «nazionalismo e se
paratismo». 

L'altra formazione, la centri
si,"! Coalizione dell'accordo 
popolare, vede alla testa la 
professoressa Savka Elabcevic-
Kucar, 68 anni e Mirko Tripalo, 
ex comunista che venl'anm fa, 
dopo essere stato membro del
la presidenza federale jugosla

va, è stato estrome iso e con
dannato per nazion.ilismo. 

Ivica Racan gode di un forte 
prestigio ed è diventato popo
lare per aver frontefgiato le ri
chieste egemoniche dei serbi 
Nel programmale!-a Lcc-Par-
tito del rinnovamento demo
cratico sono richiamate le esi
genze di una maggiore demo
crazia, di un'apertura all'am
modernamento della società, 
di uno sviluppo dell'economia 
e di una protezione dell'am
biente. Da parte «uà Franjo 
Tudiman conta molto su certo 
nazionalismo croato mai sopi
to e ricorrente nella recente 
stona della federazione. 

Previsioni sul v o o odierno 
non sono facili, arche se gli 
osservatori ritengono che i co
munisti potrebbero ottenere 
una buona alfermazionc. Si 
deve peraltro mettere in conto 
che sia la destra di Tudjman e 
il centro di Tripalo hanno forti 
probabilità di seguire a mota. 

I croati, infine, sono chiama
ti ad eleggere un parlamento 
con all'ordine del giorno la ne
cessità di rafforzare l'autono
mia della repubblic i e per una 
trasformazione del a Jugosla
via da federazione a confede
razione. Dopo il test della Slo
venia questo di oggi dovrà ul
teriormente far cap.re il futuro 
del paese. 

Festa di 
fidanzamento 
nel principato 
del Casinò 

• I La principessa Stephanie di Monaco, eclettica stella del
la moda, della musica leggera e forse presto del cinema, an
nuncia il suo fidanzamento in un ristorante esclusivo della Pa
rigi dei vip. Il prescelto, fra una lunga lista di aspiranti che 
hanno fatto la gioia delle cronache rosa, è Jean-Yves Le Fur, 
rampollo di un noto architetto francese. Si era guadagnato la 
definitiva benedizione della famiglia monegasca quando ave
va tifato, dal palco d'onore, per la squadra del Principato che 
affrontava la Sampdoria nella semifinale di Coppa delle Cop
pe. 

Gli arabi dì Israele si sono uniti alla protesta 

Bandiera nera sul Santo Sepolcro 
A Gerusalemme cariche con lacrimogeni 
Bandiera nera sul Santo Sepolcro per protesta 
contro il mancato sgombero dei colon i israeliani 
dall'ospizio greco-ortodosso illegalmente occupa
to, nuove cariche della polizia contro una manife
stazione nella Città Vecchia alla quale <::rano pre
senti delegazioni di arabi di Israele. Massiccio 
schieramento militare nella zona delle moschee 
per la fine del mese di digiuno del Ramadan. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La bandiera nera sventola 
da ieri mattina sul Santo Sepol
cro, per esprimere «la tristezza 
e la protesta» delle comunità 
cristiane per le provocazioni 
dei giorni scorsi. È la prima 
delle clamorose manifestazio
ni di protesta preannunciate 
quando è apparso chiaro che 
le autorità non hanno alcuna 
intenzione di far sgomberare 
gli occupanti dall'ospizio di 
San Giovanni, come emerge 
dal latto che l>cn tre delibera 
della magistratura sono state 
disattese prima che la Corte 
suprema decidesse a sua volta 
in modo esplicito il rinvio dello 

sgombero. La protesta dei reli
giosi ha suscitato nervosismo 
nelle autorità che hanno chie
sto insistentemente al patriar
cato di rimuovere i vessilli neri. 
Pronta la replica <IH patriarca 
greco-ortodosso Diodoros I: 
«Restituiteci l'osti zio di San 
Giovanni libero cai coloni e 
noi toglieremo le bandiere». 

E ieri mattina li polizia ha 
caricato di nuovi mentre era 
in corso una rrunifestazione 
promossa, in senno di solida
rietà con la Chiesa ortodossa, 
dalle organizzazioni degli ara
bi israeliani. Dee ne di sindaci 

parlamentari, attivisti politici e 
rappresentanti del clero di Ga
lilea, di Haifa e di altre località 
arabe di Israele si sono recati 
in corteo al patriarcato greco-
ortodosso, dove una delega
zione è stata ricevuta da Dio-
doros I. Alla testa del corteo 
c'era, fra gli altri, il poeta Taw-
liq Zayyad, sindaco di Nazare
th e parlamentare comunista. 
Alla manifestazione si sono 
uniti i palestinesi della Città 
Vecchia, con decine di «she-
bab» (i giovani attivisti) che 
gridavano slogan nazionalisti; 
ed è stato a questo punto che 
polizia e -berretti verdi» hanno 
caricato la folla, sparando can
delotti lacrimogeni che hanno 
rapidamente reso irrespirabile 
l'aria nelle viuzze delle zona e 
hanno messo in fuga pellegrini 
e turisti, L'acre fumo dei lacri
mogeni è penatrato anche al
l'interno del patriarcato. Gli 
scontri si sono potratti per una 
merzz'ora. 

Nel pomeriggio nuova ma
nifestazione, alle 17 in punto 
una processione si è mossa dal 

patri ircato ortodosso per sfila
re davanti all'ospizio occupa
to, passando per il ISanto Se
polcro; in testa c'ereno il pa
triarca Diodoros e un folto 
gruppo di religiosi e i e canta
vano inni liturgici. Sulla via del 
n'orno, anche questa proces
sone si è tramutata in una ma
nifestazione di pretesta, gli 
«sheljab» hanno sventolato 
bandiere palestinesi e gridato 
s 13Ran; ma questa volta la poli
zia ha evitato di inteivenire e il 
corteo si è sciolto wnza inci
denti. 

ln:anto però un clima di 
grande tensione si è creato in
torno alla vicina zona delle 
inoschee di Al Aqsa e della 
Rsccia (che sovrastino il Mu
to del pianto). dove poliziotti e 
irulitan sono stati schierali in 
gran numero in previsione del
le preghiere della notte per la 
Ine del mese di digiuno isla
mico del Ramadan, iradiziona-
Ic richiamo per migliaia di fe
deli. In concomitanza con 
questa ricorrenza la leadership 
delta «inlifada» aveva ordinato 

che i negozi resta: sero aperti 
per tutta la giomaia (anziché 
per sole tre ore) come già era 
avvenuto il 15 novembre scor
so, anniversario d<:lla procla
mazione della indipendenza 
palestinese; i commercianti 
hanno risposto in massa al
l'appello. 

A Nablus, nel Nord della Ci-
sgiordama, c'è sla'o in matti
nata un conflitto a fuoco, nel 
corso del quale i soldati hanno 
arrestato due giovali attivisti ri
cercati da tempo; manifesta
zione e scontri anche in città, 
con sei persone ferite. 

infine il comando israeliano 
ha annunciato che una unità 
della brigata specale «Givati» 
(protagonista anche di pesanti 
interventi contro la «intifada» è 
penetrata nella nette nel Sud 
Libano, a nord della cosiddet
ta «fascia di srcure.ua», per at
taccare posizioni degli «Hez-
bollati» filoisraeliani: sei guem-
glien sono stati uccisi. L'arti
glieria israeliana ha cannoneg
giato a lungo diversi villaggi 
della zona. 
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